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Progetto di legge PCI alla Regione Basilicata 

CENTO MILIONI ALL'ANNO 
PER FINANZIARE 

L'EDILIZIA ECONOMICA 
I comunisti propongono di contribuire in tal modo alla definizione degli stru
menti urbanistici dei Comuni, delle Comunità montane e dei comprensori 

Incontri 

nel Barese con 
la delegazione 
dei comunisti 

del Montenegro 

BARI. 15. 
In un clima di fraterna 

amicizia si è svolto questa 
mattina nei locali della Fe
derazione barese del PCI un 
incontro fra una delegazio
ne di dirigenti operai della 
Lega dei comunisti del Mon 
tenegro accompagnata dal 
console jugoslavo a Bari, com
pagno Velimir Icevic, e com
posta dai compagni Branco 
Gajovic. del Comitato cen
trale della Lega dei comuni
sti del Montenegro. Vojo Ko-
lacevic e Vojo Vuletic. della 
Lega di Titograd. Per il PCI 
barese hanno partecipato al
l'incontro i compagni Vessia. 
Angiuli. Stefanelli. D'Onchia 
e De Nicolò, della segrete
ria provinciale. 

Nel corso dell'incontro vi 
è stato un franco scambio di 
idee sulla vita politica dei 
due partiti, sulla situazione 
economica e sociale dei due 
paesi, sulle prospettive poli-
tiche da un canto dell'edifi
cazione del socialismo in Ju
goslavia. dall 'altro della pò 
litica del PCI dopo la grande 
avanzata del 15 giugno. 

La delegazione jugoslava. 
«^ venuta a Bari nel quadro de

gli scambi fra i due partiti. 
visiterà in questi giorni oltre 
Bari, alcune citta della pro
vincia, fra le quali Trani, 
Andria e Barletta. 

Fra gli scopi di questi in
contri anche quello di favo
r ire e incrementare i rap
porti politici e culturali fra 
il nostro paese e la Repub 
blica del Montenegro. 

Alla Federazione 
del PCI di Bari 
assemblea con 

i lavoratori delle 
fabbriche in lotta 

BARI. 15 
I problemi della lotta ope

raia contro la chiusura delle 
aziende e il ricorso indiscri
minato ai licenziamenti, i 
problemi della linea da a-
dot tare nella battaglia con
tro il degradamento produt
tivo della provincia sono sta
ti affrontati questa matt ina 
nel corso di una assemblea di 
operai delle fabbriche minac
ciate di chiusura e dirigenti. 
parlamentari , consiglieri re
gionali del PCI. Hanno parte
cipato all ' incontro rappresen
tanti dei consigli di fabbrica 
della Vegé. della Utensil Sud 
di Spinattola, della Montedi-
son di Barletta, della Ruti-
gliani e della Lorusso di Ba
ri. Per il PCI hanno parteci
pato all ' incontro i compagni 
senatori Borraccino e Mari. 
i deputati Gramegna e Pic
cone, il presidente e il vice 
presidente del gruppo comu
nista della Regione. Papapie-
tro e Princigalli. 

La discussione introdotta 
da Domenico Ranieri, della 
segreteria provinciale della 
Federazione ha approfondito 
i termini della situazione at
tuale esistente nelle predet
te fabbriche, le possibilità di 
sbocco positivo delle relative 
vertenze e le iniziative da 
prendere per favorire rapide 
conclusioni delle vertenze. 

E' s ta ta rilevata la neces
sità di intensificare l'azio
ne politica per chiedere un 
più deciso intervento del go
verno, della Regione Puglia 
e del prefetto di Bari al fine 
di arrivare a precisi accordi 
con le controparti che salvi
no le attività aziendali, l'oc
cupazione sia pure at t raverso 
contra t ta te riconversioni pro
duttive. 

Dal Comitato regionale 

.' * ; .* H 

Fissato per il 28 
il congresso de 
Dovrebbe costituirsi una nuova maggioran
za - Ritenuta dannosa, dall'attuale gruppo di
rigente, l'ipotesi di una crisi alla Regione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 15 

E' s tato fissato per il 28 
marzo il congresso regionale 
ordinario della DC calabre
se che sarà chiamato al rin
novo del comitato regionale. 
La data è s ta ta resa nota dal
la segreteria regionale con un 
comunicato nel quale si re
spingono anche gli attacchi 
che ad essa, proprio per la 
manca ta fissazione del con
gresso sono stati rivolti in 
questi giorni da parte dei 
gruppi che sostengono aver 
raggiunto un accordo per la 
formazione di una maggioran
za diversa da quella che at
tua lmente è in carica. 

La nuova maggioranza, co
me si ricorderà, fa perno at
torno alla corrente del vice 
segretario nazionale del par
t i to Antoniozzi. 

Nel comunicato si affronta 
anche la delicata questione 
della crisi alla Regione, che 
sarebbe uno degli obiettivi 

della nuova maggioranza, ipo
tesi che del resto viene fer
mamente respinta, oltre che 
dal nostro parti to, anche dai 
compagni socialisti, poiché es
sa servirebbe soltanto ad im
porre un fermo all 'attività 
dell'esecutivo e dell'assem
blea, proprio nel momento in 
cui si t ra t ta , invece, di im
primere una marcia diversa a 
tu t ta l'azione della regione 
per fronteggiare in questo 
modo la sempre più grave cri
si calabrese. 

«Circa gli ipotizzati cam
biamenti all ' interno della 
giunta regionale — dice a 
questo proposito la nota dei-
la segreteria regionale de
mocristiana — si fa rilevare 
che ogni innesco di motivi di
sgreganti potrebbe aprire u-
na spirale di instabilità nel
la vita della regione con 
grave danno al ruolo della 
DC e alla stabilità del qua
dro democratico che va raf
forzato »>. 

Conferenza d'organizzazione a L'Aquila 

La piattaforma 
della CGIL-scuola 

Sottolineata l'esigenza di rafforzare i legami uni
tari con gli altri sindacati del settore CISL e UH 

L'AQUILA. 15. 
Il s indacato provinciale 

Scuola CGIL dell'Aquila ha 
tenuto ieri nel salone del 
Grande Albergo la conferen ! 
za provinciale di organizza- ! 
zione alla presenza dei suo: 
at tual i dirigenti e numerasi 
lavoratori della scuola. La re
lazione introduttiva è s ta ta 
tenuta da Guido Mancini, del 
la segreteria provinciale ed è 
s ta ta seguita da numerosi ed 
interessanti interventi t ra i 
quali quelli di Aldo Ronci. 
del collegio nazionale dei pro
biviri e della compagna Con
cetta Zaffiri, che è s ta ta poi 
eletta segretaria provinciale 
del sindacato CGIL Scuola. 
Ha t ra t to le conclusioni del
l 'interessante dibatti to il se
gretario regionale del sinda
cato Scuola CGIL Erminio 
Ronchini. 

Il rafforzamento dei lega 
mi unitari con gli altri sinda
cati del settore CISL e UIL, 
necessario per arrivare alla 
concreta unificazione sinda
cale; il potenziamento della 

scuola materna statale e la 
introduzione de'.la scuola a 
tempo pieno, anche per a'.'.e 
viare il grave problema del
la disoccupazione inte.iettuale 
nella scuola: un nuovo ruolo 
dell 'insegnante attraverso un 
maggior legame con la real
tà sociale con il rilascio e la 
piena operatività degli orga
ni collegiali di governo della 
scuola prevista dai decreti de
legati; l 'unità d'az.one tra 
personale docente e non do
cente: la statizzazione del
l'università intesa non come 
puro e semplice riconoscimen
to della insostenibile situazio
ne di fatto odierna, ma co
me strumento por una trasfor
mazione radicale democratica 
delle s t rut ture del l 'a teneo 
aquilano: questi gli obiettivi 
che il sindacato CGIL Scuola 
dell'Aquila si è dato e che 
il suo organo dirigente al 
termine dei lavori della confe
renza si e impegnato a per
seguire lavorando a lutti ì 
livelli. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 15 

Il g r u p p o c o m u n i s t a — 
p r i m o f i r m a t a r i o il com
p a g n o Vincenzo M o n t a g n a 
— h a p r e s e n t a t o al la Re
g ione Bas i l i ca ta u n a pro
pos t a di legge r i g u a r d a n 
te la < co r re spons ione di 
c o n t r i b u t i per la redazio
ne di s t r u m e n t i u rban i s t i 
ci v. Sono a m m e s s i a bene
f i c i a rne i C o m u n i , le Co
m u n i t à M o n t a n e , i Com
prensor i pe r la r edaz ione 
di p i an i rego la tor i gene
rali e re la t iv i p ian i par t i 
c o l a r e g g i a t i : p ian i di zo
n a per l 'edilizia economi
ca e p o p o l a r e : p i an i par
t i co la regg ia t i e c o m p a r t i 
pe r il r i s a n a m e n t o dei 
c e n t r i s tor ic i e 11 r ecupero 
dei vecchi c e n t r i ab i t a t i 
vi ; i n d a g i n i p r e l i m i n a r i e 
in p a r t i c o l a r e s tud i geo
logici : p i an i rego la tor i In
t e r c o m u n a l i : p l an i per le 
C o m u n i t à M o n t a n e e i 
C o m p r e n s o r i . 

I c o n t r i b u t i previs t i van
no da l 50 pe r cen to per 
i p i an i rego la tor i genera
li e i re la t iv i p i an i par t i 
co la regg ia t i . al 100 pe r 
c e n t o pe r gli a l t r i s t r u m e n 
ti u rban i s t i c i su e lenca t i . 
La spesa compless iva pre
v is ta per l ' a t t uaz ione del
la p ropos ta di legge è di 
l i re 100.000.000 a l l ' a n n o da l 
1976 al 1978. 

II 40 pe r c e n t o del con
t r i b u t o v iene e roga to do
po l 'adozione dello s t ru
m e n t o u rban i s t i co , il ri
m a n e n t e impor to dopo la 
def in i t iva sua approvazio
ne da p a r t e degli orga
ni c o m p e t e n t i . L 'obiet t ivo 
q u i n d i è di a i u t a r e , specie i 
piccoli C o m u n i , a far fron
te ai r i l evan t i costi pe r 
do t a r s i di nuovi ed adegua
ti s t r u m e n t i u rban i s t i c i . 

Q u a l è lo s t a t o a t t u a l e 
del le cose c h e g ius t i f icano 
la p ropos t a di legge de l 
P C I ? Ecco i d a t i che la il
l u s t r a n o r i po r t a t i nel la re
laz ione c h e l ' a c c o m p a g n a . 
Gli s t r u m e n t i u rban i s t i c i 
a p p r o v a t i e v igent i r iguar
d a n o 75 C o m u n i col 75,88 
per c e n t o del la popolaz ione 
e il 62,85 pe r c e n t o della su
perf icie de l la Bas i l i ca ta . 
Gli s t r u m e n t i u rban i s t i c i 
di a l t r i 46 C o m u n i sono in 
a t t e s a di app rovaz ione . So
n o sprovvis t i di s t r u m e n t i 
u r b a n i s t i c i i c o m u n i di Ca-
s t e l g r a n d e . Cas t e lmezzano . 
P a t e r n o . R a p o n e . S a n Se
ve r ino L u c a n o , S a n t ' A n e e -
lo Le F r a t t e , Viggianel lo . 
Nova Sir i , Colobraro . Dei 
compless iv i 121 s t r u m e n t i 
u r b a n i s t i c i s u d d e t t i , b e n 
102 sono p r o g r a m m i di fab
b r i caz ione e solo 19 sono 
p i a n i rego la tor i gene ra l i . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a 1 
p i an i di zona pe r l 'edilizia 
economica e popo la re ve n e 
sono , a p p r o v a t i . 15 in pro
vincia di P o t e n z a e 13 in 
provinc ia di M a t e r a riferi
ti ad u n a popolaz ione com
plessiva di 267.462 pe r sone . 
m e n t r e i p i an i di zona in 
corso di app rovaz ione so
no 12 in provinc ia di Po
t enza e 5 in provinc ia di 
M a t e r a . P e r q u a n t o r iguar
da i p i an i di a r ee p e r 
gli i n s e d i a m e n t i p rodu t t iv i 
previs t i da l la 865. la Regio
n e Bas i l i ca ta ha r i l asc ia to 

— al 31-12-75 — nove au to 
rizzazioni r i g u a r d a n t i i co
m u n i di Muro Lucano . Ra-
polla . Venosa . Acce t t u r a . 
G r o t t o l e M a t e r a . Miglioni-
co. Pol icoro . T r i ca r i co . 

La re laz ione evidenzia a 
ques to p u n t o l ' inadeguatez
za dei p i an i di fabbricazio
ne — c h e cos t i tu i scono la 
m a g g i o r a n z a degli s t ru
m e n t i u rban i s t i c i — < pe r 
u n ' a z i o n e incis iva di pro
g r a m m a z i o n e e ge s t i one 
del t e r r i t o r io da p a r t e degl i 
en t i locali >. Lo s tesso pia
no r ego la to re gene ra l e n o n 
c o r r i s p o n d e a l le es igenze 
d a sodd i s fa re se f o r m u l a t o 
in a s t r a t t o o s lega to d a l 
c o n t e s t o economico e so
c ia le e da u n p i a n o di as
s e t t o g e n e r a l e del te r r i to
rio. N'olio s tesso t e m p o scar
sa r i su l ta la previs ione ne
gli a t t u a l i p i an i di fabbri
caz ione e p i an i rego la tor i 
gene ra l i di p i an i di zona 
pe r l 'edilizia economica 

La re laz ione d i m o s t r a 
q u i n d i c h e cosi come si 
p o n g o n o oggi i p rob lemi 
del lo sv i luppo economico . 
p e r usc i re da l la cr is i , sì 
va solo i n c o n t r o a grosse 
diff icoltà di real izzazione e 
a no tevole d i spers ione di 
r i sorse vo lendo p revedere 
pe r ogni piccolo c o m u n e la 
s ingola zona a r t i g i a n a , di 
c o m m e r c i o . 167. indus t r i a 
le ecc. 

« Occor re invece — con
c lude la re laz ione — ag
g r e g a r e mo l t e pa r t i del ter
r i to r io e p revedere zone 
c o m u n i da u r b a n i z z a r e e 
a t t r e z z a t e . Di qui l 'esigen
za di formulaz ioni e previ
s ioni di p i an i n o n più di 
s ingol i c o m u n i m a di u n a 
o più c o m u n i t à m o n t a n e e 
c o m p r e n s o r i >. 

Francesco Turro 

BARLETTA — Il teatro Dilillo gremito di lavoratori durante la manifestazione nel corso della quale il compagno Reichlin 
ha commemorato le vittime dell'eccidio poliziesco di vent'anni fa 

Gli eccidi non hanno piegato 
il movimento per la rinascita 

Venti anni 
di lotte 
a Barletta 
e nel 
Mezzogiorno 

Con una grande manifestazione i comunisti 
hanno ricordato le vittime della brutale re
pressione poliziesca • Come e perché si è 
andati avanti • Le profonde trasformazioni net 
tessuto economico e sociale - Il fallimento 
della classe dirigente del Paese - Una batta
glia che continua con sempre maggiore forza 

Dal nostro inviato 
BARLETTA. 15. 

Perché le brutali repressioni poliziesche del 
'56 ad Andria, Venosa, Comisso e Barletta 
che aggiungevano altri anelli di sangue di 
lavoratori alla lunga catena di eccidi dei 
governi di Sceiba e di Tambroni? 

La risposta è nella storia del movimento 
operaio del Mezzogiorno e dell'intero Paese; 
è nelle lotte che dall'immediato dopoguerra 
i partiti popolari, in primo luogo i comu
nisti, le forze sindacali, le organizzazioni cul
turali e sociali democratiche hanno portato 
avanti per consolidare le conquiste democra
tiche sancite dalla guerra di Liberazione e 
dalla'Costituzione, avviare la ricostruzione su 
basi sociali ed economiche nuove, creare le 
condizioni per il riscatto del Mezzogiorno. 
da sempre terra di rapina e di sfruttamento 
delle migliori energie umane e delle grandi 
risorse materiali; è nelle grandi trasforma
zioni realizzatesi nel Paese ottenute soltanto 
grazie alla tenacia, alla passione, all'impe
gno civile e inorale di grandi masse popolari 
che hanno saputo cercare l'unità, elaborando 
e mobilitandosi per progetti di sviluppo reale. 

I co?tiunisti hanno voluto ricordare a Bar
letta i tre lavoratori uccisi vent'anni fa dalla 
polizia — mentre una manifestazione di prò-
testa contro le discriminazioni, nell'assegna
zione di pacchi-viveri per i bisognosi, attuate 
dalla PO A (Pontificia Opera Assistenza) si 
avviavo ormai alla pacifica conclusione — con 
una grande assemblea popolare, che ha visto 
la partecipazione di centinaia di lavoratori. 
donne e giovani, nel corso della quale è stato 
affermato con forza che i tentativi della 

classe dirigente di far chinare il capo al 
movimento di lotta per il riscatto del Mezzo 
giorno e per condizioni più giuste ed umane 
di vita è fallito perché si è ricercata la più 
ampia unità nella lotta per la rinascita me
ridionale e per il progresso del Paese. 

Quali erano il Mezzogiorno e l'Italia venti 
I anni fa? I ceti popolari vivevano al limite 
j della sussistenza, soffrivano il freddo, la fame. 

la miseria più nera, come ricordavano il coni-
I pugno sen. Borraccino, jl socialista Roma-
| nelli e il sindaco di Andria, on. Sforza. 
: Quelle drammatiche condizioni di vita sono 
' balzate subito alla mente di quei lavoratori 
j che nel '56 manifestavano in piazza e che si 
i sono ritrovati a fianco — in questa assemblea 
! per commemorare quei caduti per il pane e 
! ii lavoro — dei parenti delle vittime, degli 
I amministratori, sindacalisti ed esponenti po-
I litici di allora, dei tanti giovani che oggi 
I sono impegnati nella battaglia per l'occìi-
I pozione. 
j A Barletta in quegli anni — ricordava 
• Reichlin — migliaia di persone, quasi la 
< metà della popolazione, vivevano mangiando 
ì pane, pasta e legumi, quasi non conoscevano 

carne e zucchero; i braccianti venivano assol
dati in piazza Roma come schiavi o animali 
da lavoro; si viveva nei tuguri (un'intera 
famiglia in una stanza) senza fognatura e 
servizi igienici, i bambini giravano scalzi 
anche d'inverno; gli uomini avevano un solo 
vestito d'abito nero, usato per il matrimonio. 
utilizzato per le feste religiose, che sì in
dossava per l'ultima volta sul letto di morte); 
le donne stavano chiuse in casa, vecchie a 
30 anni, deformate dalla fatica e dai parti. 
incapaci di guardare il mondo se non attra

verso gli occhi del manto; la giornata di 
lavoro cominciava all'alba, quando brac
cianti e contadini si mettevano in cammino 
verso i campi sui trami, e tornavano u sera 

Questi erano Barletta, il Sud, l'Italia. In 
queste condizioni, aggravate da un duro in
verno che aveva costretto alla disoccupazione 
e alla fame centinaia di lavoratori, donne 
e bambini, maturò a Barletta la protesta di 
classe contro le discriminazioni nell'assegna
zione di quei pacchi viveri della POA. 

Qui sta il significato vero dell'eccidio. Per
ché — affermava Reichlin — tre uomini pos
sono morire in una manifestazione di piazza 
per una fatalità o per una provocazione: la 
mostruosità di quell'eccidio non sta nel san
gue versato, ma nella ragione per cui quel 
sangue di lavoratori fu versato, nel fatto 
che la classe dirigente, incapace di compren
dere quanto, con la Liberazione e la Costi
tuzione, era cambiato nel Paese, stroncava 
col sangue la protesta morale, civile di mi
gliaia di persone che scendevano in piazza, 
« uscivano dalle loro tane » per chiedere nien
te altro che un pezzo di pane. 

La forza del movimento operaio, la forza 
dell'unità democratica ha prevalso sulla vio
lenza e gli eccidi dei « governi di polizia ». 

A Barletta si è fatto strada un progetto 
politico nuovo, ricercando il confronto fra 
tutte le forze vive della città, elaborando una 
nuova idea dello sviluppo, alternativa alla co
lonizzazione e frantumazione delle risorse, in 
funzione non più dello sfruttamento e del
la speculazione, ma della produzione e del 
lavoro. 

Questo è il senso del comprensorio che oggi 
occorre costruire non come entità burocratica 

o soltanto amministrativa, ma come stru
mento di valorizzazione della realtà produt
tiva, ricca di potenzialità, per opporre alla 
crisi della borghesia, che non è più in grado 
di salvaguardare il ricco patrimonio storico, 
culturale ed economico della città e della 
zona, una strategia nuova capace di rompere 
il veccìno gioco, per andare oltre, realizzare 
lo sviluppo. Vi sono limiti e ritardi anche 
nel nostro partito che occorre superare, apren
dosi sempre più al rinnovamento, alimen
tando il dibattito, la circolazione delle idee. 
elevando di più ti livello politico e culturale 
dei quadri, stimolando e articolando l'auto
nomia delle organizzazioni di massa. E' anche 
tale capacita di riflettere su quello che è 
stato fatto e sul futuro, un segno di quanto 
cammino sia stato compiuto. 

Si è andato avanti in Puglia, nel Mezzo
giorno e nel Paese. Profonde trasformazioni 
sono oggi sotto gli occhi di tutti. Dalla grave 
crisi attuale emerge con forza il fallimento 
di quella classe dirigente, la necessità della 
partecipazione comunista alla direzione del 
Paese per lealista re la svolta profonda di 
cut l'Italia ha bisogno. 

«E' questa la "lezione" che ricaviamo dalla 
tragedia di 20 anni fa — ha concluso Reich
lin - . non e la vendetta di classe, e lo sforzo 
di scrivere sulle nostre bandiere le parole 
che la vecchia classe dirigente non e più 
nemmeno in grado di pronunciare, le parole 
semplici e grandi che sono nel cuore di cia
scuno di noi: giustizia, solidarietà umana. 
senso delle responsabilità nazionali, fede nel 
popolo, fiducia nell'Italia ». 

Pasquale Cascella 

Delegazioni da tutto il Gargano alla manifestazione di San Giovanni Rotondo 

MILLE GIOVANI IN CORTEO PER IL LAVORO 
Con striscioni, cartelli e combattivi slogan denunciata la drammatica condizione occupazionale della Capitanata - Si è chiusa persino «la strada 
dell'emigrazione » -1 compiti della Comunità montana • Un appello della FGCI per il preavviamento - Chiesti corsi professionali per il turismo 

REGGIO - Per l'occupazione giovanile 

Si moltiplicano le Leghe 
I nuovi organismi si sfanno costituendo in tutte le zone della Provincia e nel versante 
jonico - Definita a Reggio una piattaforma rivendicativa d'intesa con i sindacati 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 15. 

In tutt i i centri del versan
te jonico della provincia e 
nella cit tà capoluogo, i gio
vani ed i disoccupati hanno 
deciso di costituire le leghe 
per l'occupazione, organismi 

} unitari che hanno g:à svilup-
; pato in tu t ta la Piana di 
; Gioia Tauro positive esperien

ze di lotta. 
La notevole partecipazione 

giovanile alie più recenti ma
nifestazioni e lotte sindacali 
per il lavoro, la definizione 
di obiettivi concreti, unita
mente alla consapevolezza di 
dare alla protesta sbocchi po
sitivi. immediati ed a medio 
termine, rafforzano la volon-

! tà dell 'intero movimento sin
dacale di battersi per il pie
no rispetto di tutt i gli obiet
tivi occupazionali previsti per 
avviare una politica di ripre
sa economica e sociale in Ca
labria. 

t Le leghe giovanili del ver-
i san te Jonico della provincia 
! di Reggio Calabria pongono 
'• al centro della loro lotta i pro

blemi del rinnovamento del
l'agricoltura. di ima organica 
sistemazione degli interventi 
di forestazione, del trasferi
mento e consolidamento dei 
centri abitati alluvionati, del
la costruzione degli invasi e 
delle dighe, previsti nel pia-
no regionale e della superstra
da jonico-tirrenica 

A Reggio Calabria, l'assem
blea dei disoccupati e dei gio
vani. oltre alia decisione di 
costituire la lega per l'occu
pazione. ha definito una serie 
di richieste su cui sviluppare. 
assieme alia Federazione pro
vinciale unitaria CGII^CISL-
UIL. una sene di iniziative 
di Ietta. I punti fondamen
tali delle richieste sono: gra
duatoria aperta per la Liqui 
chimica di Saline (altri 300 
posti»; graduatoria aperta per 
l'Andreae di San Leo «altri 
400 giovani»; nuovo bando di 
concorso per l'Andreae (ragaz 
ze ed altri»; bando pubblico 
per le Officine Meccaniche 
Calabresi (400 pos to ; concor
so per la Grande Officina 
Riparazioni delle Ferrovie 
dello S ta to (mille posti) ; 

espletamento dei concorsi ne 
gli Ospedali Riuniti (400 po
s t i ) ; assorbimento di 500 in 
validi, orfani, vedove, sordo
muti. ecc. in tut te le azien
de che non hanno rispettato 
gli obblighi relativi al collo
camento obbligatorio (Stan
tìa. UPIM. Villa Aurora. An 
dreae. Unilic. Liquichimica. 
Ospedali): immediato avvio 
della selezione regionale per 
ì corsisti del settore parame
dico «duemila posti): comple
tamento degli organici alla 
Unilic e Morsetter-a (540 pò 
st i ) . apertura immediata di 
cantieri per la costruzione 
delle case popolari già appai 
t a t e : presentazione della prcv 
gettazione per l 'abbattimento 
delle case minime di Sbarre: 
aumento dell'organico nell'im 
presa Cambogi (poi altri 400 
posti »; avvio di tutti i la
vori per la difesa del suolo. 
l'irrigazione, il trasferimento 
degli abitanti , '.e opere pub 
blicne. l'edilizia ospedaliera e 
scolastica prevista nel com 
prensono di Reggio Calabria. 

Enzo Lacaria 

Inviata dalla Provincia di Pescara 

Per la Monti lettera al governo 
Sollecitato un incontro per affrontare la grave situazione della fabbrica 
la cui crisi risale al 1972 — Mille lavoratori in cassa integrazione 

PESCARA. 15. 
A sostegno della richiesta 

da parte della Regione di an
dare al più presto ad un in-

1 contro con il governo per 
decidere sulla crisi della ex 
Monti aperta sin dal genna :o 
del 1972. l'Amministrazione 
provinciale di Pescara, insie
me ai capigruppo consiliari 
PCI. DC. PSÌ . PSDI. PRI. ha 
preso l'iniziativa di mandare 
una lettera al consiglio dei 
ministri. 

Nella lettera si dice che 
«nel mese di ottobre 1975 le 
organizzazioni sindacali uni
tarie abruzzesi, d'intesa con 

i la Regione e gli Enti locali di 

Pescara e Teramo, hanno 
chiesto un incontro con il 
governo al fine di trovare una 
soluzione positiva ai problemi 
aperti dalla crisi de'.la ex 
Monti attraverso la completa 
attuazione degli accordi in
tercorsi tra governo e sinda
cati nel gennaio 1972. In tan
ti mesi non è stato possibile 
fissare l'incontro Eppure si 
t ra t ta di cosa grave: oltre 
mille lavoratori ancora in cas
sa integrazione da cinque an
ni : piani di riconversione pre
sentat i dalla GEPI e già fi
nanziari che non trovano at 
tuazione; decine di miliardi 
spesi per la cassa integra
zione. Oggi la società Vela 

• (GEPI» avanza la neh està di 
! mettere in cassa integrazio

ne altri 52 lavoratori. Tut to 
ciò diventa grave nel quadro 
della crisi occupazionale che 
attraversa la nazione, la re-

j gione. il Mezzogiorno. Prote
s tare per questo è un nostro 
diri t to nei nome della respon
sabilità che ci deriva dall'es-

J sere amministratori di po-
, polazioni che hanno troppo 
; pagato con l'emigrazione, il 

sottosviluppo, l 'arretratezza 
sociale ed economica. I sin
dacati e il Consiglio regio
nale tornano a chiedere di 
incontrarsi con i rappresen-

i t an t i del governo». 

Nostro servizio 
S. GIOVANNI ROTONDO. 15 

Più di mille giovani hanno 
manifestato domenica scoisa 
a S. Giovanni Rotondo per 
una profonda svolta nella po
litica economica e sociale del 
nostro Paese ed in particolare 
nel Mezzogiorno, per una poli
tica che crei le condizioni per 
nuovi posti di lavoro, utiliz
zando la mano d'opera giova
nile. specie quella intellet
tuale che aumenta giorno per 
giorno. 

La manifestazione è s ta ta 
caratterizzata da un corteo 
che ha at traversato le princi
pali vie del paese. Numerasi 
gli striscioni e cartelli con pa
role d'ordine che riflettevano 
la drammatici tà della situa
zione attuale, la grave crisi 
che investe il paese ed i pe
santi e negativi riflessi che 
questa crisi ha sull'economia 
della provincia di Foggia e 
del Gargano in particolare. 

I Giovani disoccupati de! 
Gargano, ai quali si sono ag
giunti centinaia e centinaia 
di studenti , con la massiccia 
partecipazione alla manife
stazione in primo luogo han
no voluto testimoniare l'ur
genza che il governo adotti i 
necessari provvedimenti eco 
nomici e straordinari che va
dano nella direzione della sal
vaguardia del posto di lavo
ro e che determinino le con
dizioni — attraverso nuovi 
investimenti —di insediamen
ti industriali, operando nel 
contempo quelle indispensabi
li scelte per un profondo rin
novamento dell'agricoltura, la 
valorizzazione e l'espansione 
di un turismo di massa, la di
fesa della pesca (che rappre
sentano. per il promontorio 
garganico. grandi ricchezze 
che se utilizzate adeguata 
mente possono notevolmente 
contribuire alla ripresa eco
nomica '. 

Ot tantaset te giovani giunti 
a San Giovanni Rotondo da 
Vieste. Peschici. Vico. Mon
te S. Angelo. S. Marco in La-
mis. Sannicandro Garganico. 
Rodi. Isch'.iella. Carpino e Ca 
enano Varano, hanno ribadì 
to la loro ferma volontà di 
proseguire nella lotta intra
presa impegnandosi a svilup
pare un ampio ed unitario 
movimento contro la disoccu
pazione. per la piena occupa
zione della mano d'opera gio
vanile. per la qualificazione 
professionale, per un piano di 
preavviamento al lavoro, per 
la riforma della formazione 
professionale. 

Persino la strada dell'emi
grazione va chiudendosi per i 
eiovani del Mezzogiorno. In
fatti. in questi ultimi mesi. 
centinaia e centinaia di emi
granti garganici che avevano 
trovato un lavoro in Germa
nia. Francia. Belgio e Sviz
zera. sono stati costretti a far 
ritorno ai loro paesi di origi
ne per la crifii economica che 

ha colpito anche quelle na
zioni. 

Quindi non c'è più neanche 
la scappatoia della emigrazio
ne. Anzi l'emigrazione di ri 
torno determina precarie si
tuazioni per i nuovi problemi 
che vengono a porsi a nume 
rosi Comuni presso ì quali 
questi lavoratori che non han
no più un lavoro all'estero 
chiedono assistenza ed occu
pazione. 

I! compagno Michele Ma
gno, sindaco di Manfredonia 
e capogruppo comunista alla 
comunità montana del Gar
gano. ha masso in risalto le 
drammatiche condizioni gene
rali del Gargano, la necessità 
di una politica che si basi 
essenzialmente sullo sviluppo 
dell'agricoltura e della zootec
nia. sulle opere di rimboschi
mento. sul turismo e suila 
pesca, utilizzando tut te le ri
sorse che il promontorio di
spone. 

11 compagno Magno ha poi 
affermato l'esigenza di una 
intesa tra le forze politiche 
democratiche perché tutti gli 
s trumenti a disposizione pos 
sano essere adeguatamente 
utilizzati nella direzione di 

un effettivo sviluppo della zo 
na e dell'intera provincia di 
Fogsia. 

Il compagno Magno ha. in
fine. messo in risalto i'impe-
gno del Consiglio della co 
munita montana del Gargano 
per la utilizzazione, attraver
so un piano ben coordinato. 
del miliardo e 150 milioni di 
cui essa dispone. 

Successivamente il compa
gno Michele Galante, segre
tario provinciale della Fede
razione giovante comunista. 
ha illustrato l'appello rivolto 
alla gioventù da parte dei gio
vani comunisti per una intesa 
unitaria e per un ampio mo
vimento perché sia realizzato 
il piano di preawiamento al 
lavoro e siano risolte una se
rie di questioni che interessa
no in modo particolare i gio 
vani e le forze intellettuali. 

Galante ha sottolineato la 
necessità che per il Gargano 
siano at tuat i dei corsi profes
sionali per il turismo nel qua
dro di una politica at ta a pò 
ten/.iare questo importante 
settore di sviluppo 

| r. e. 

Doveva svolgersi oggi 

Rinviato lo sciopero 
per la Sir a Lamezia 

Le rivendicazioni delle organizzazioni sindacali 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 15 

I In segno di lutto per la 
| t rasica morte di Salvatore-

Campo. segretario provincia 
1*» della CISL e stato rin-. «a 
to lo sciopero zonale per i'at 
tuazionc degli impegni indu
striali. per l'occupazione e lo 
sviluppo, che nella siornat » 
di domani avrebbe dovuto 
svolterai nel Lametino. A. 
centro dell'azione di sciopero. 

j i sindacati hanno posto con 
I urgenza la richiesta e ne. sen 
j ZA ulteriori manovre d.iato-
i rie, abbiano luogo gli u.con 

tri fra sindacati e comples
so chimico, in modo da far 
r ientrare i piani di licenzi". 
mento che le ditte appaltatri-
ci della SIR hanno minar 

I ciato di a t tuare qualora la 
I SIR non fornirà loro altre 
I commesse. 

La prima azione concreta 
in questa prospettiva — die» 
no i sindacati — deve essere 
la riassunzione dei 55 opc 
rai già licenziati e da oltre 
un mese in cassa integrazio
ne In pratica, dopo due me 
si di dura lotta vissuta daMe 
maestranze dei cantieri e do

po l'incontro del 4 febbraio 
scorso avvenuto a Roma al 
ministero del Bilancio, no» 
suna certe/za si è aperta per 
zi: oltre 500 operai dell'area 
industriale, sui quali, ossi co
ni? .«TI. dunque, pende !a s.->a 
da di D*amcrle dei '.icf.nzia-
menti Lottando contro il per 
rrwnere di un tale .state di 
cnv*. i s m d i c ì t ! sottolineano 
anche ia drammatica situa
zione in cui si vergono a 
trovare i 300 giovani specia
lizzati da! Ciapi. (un altro 
corso per altri 700 giovani 
avrebbe dovuto essere già in 
svolgimento) che da tempo 
avrebbero dovuto essere oc
cupati negli stabilimenti SIR. 
per i quali va in esaurimen
to fra qualche giorno, il fon
do di assistenza messo a loro 
disposizione dalla Cassa del 
Mezzogi*" mo. 

Le organizzazioni dal lavo 
ratcri. in sostanza, non so.o 
chiedono parole definitive cir-
c a la realizzazione delle m 
frastrutturc del la 'Cassa, ma 
chiedono che Rovelli sia chia
mato a rispondere per i fi 
nanziamenti pubblici che ha 
intascato e che non ha 
ra speso. 


